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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 N°  28 del 30/07/2020 

 
 
OGGETTO:  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI TARI APPROVAZIONE A 

SEGUITO DELLA LEGGE 160/2019. DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2020. 
 
 
L'anno duemilaventi, addì trenta del mese di Luglio con convocazione alle ore 07:45, nella Sala delle 
Adunanze dell'Auditorium San Giovanni, in sessione ordinaria, seduta pubblica previo esaurimento delle 
formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza del 
Sindaco Nicotra Stefano. Sono presenti all’inizio della trattazione del presente punto all’ordine del giorno 
specificato in oggetto i seguenti Consiglieri: 
 

 Nome    Nome   

1 NICOTRA STEFANO Presente  7 CONSOLINI TOBIA Presente  

2 SALAORNI MARCO Presente  8 PACE STEFANO Presente  

3 ANDREOLI PASQUA Presente  9 GIRAMONTI UGO Presente  

4 CELON CHIARA Presente  10 FILIPPINI SOFIA Presente  

5 GIACOMETTI MARCO Presente  11 CONSOLINI GIORGIO Presente  

6 CAVALLARI STEFANO 
VALENTINO 

Presente      

 
 

PRESENTI: 11                    ASSENTI: 0 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale Dott. 
Giorgio Consolaro. 
 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento: 

 
 



 
OGGETTO:  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI TARI APPROVAZIONE A 

SEGUITO DELLA LEGGE 160/2019. DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2020. 
 
 

Il Sindaco prende la parola e introduce il provvedimento iscritto al punto quattro dell’ordine del giorno. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che: 
- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del D.lgs 23/2011, conferisce ai 

comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale disponendo che 

“… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- con deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 07.06.2014 è stato approvato il Regolamento per la 

disciplina dell’imposta unica comunale IUC del Comune di Torri del Benaco, successivamente modificato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 24.12.2019 comprendente la disciplina del tributo 

TARI, ai sensi delle disposizioni contenute nella Legge 147/2013;  

- per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 27 dicembre 

2019,  “a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(TARI);  

- ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1 gennaio 2020, è abrogato il comma 639 nonché i 

commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la 

disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 

dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI.  

 
VISTA la disposizione del comma 682 dell’articolo 1 della Legge 147/2014 che, nella parte relativa alla TARI 
prevede che “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro: 
a) per quanto riguarda la TARI: 

1. i criteri di determinazione delle tariffe; 
2. la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
3. la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
4. la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 
5. l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva 

difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera 
superficie su cui l'attività viene svolta; 

 
CONSIDERATO che si rende necessario riscrivere il regolamento TARI, per effetto dell’abolizione della IUC e 
delle nuove norne contenute nel decreto crescita n. 34/2019, relativamente alla efficacia delle tariffe 
approvate per l’anno di riferimento,  nella legge 160/2019 per quanto riguarda la riscossione coattiva delle 
entrate locali che disciplina il nuovo accertamento esecutivo e la nuova dilazione di pagamento, con 
conseguente intervento  ai seguenti articoli inseriti nel precedente regolamento IUC: 

 Intervento sulle disposizioni fondate sulla disciplina della IUC in quanto abrogata dal 1.1.2020; 

 Riordino dell’intero regolamento conseguente all’abolizione della IUC; 

 Inserimento competenze dell’Autorità di regolazione; 

 Modifiche di adeguamento normativo in merito alla disciplina della riscossione e dell’accertamento 

ai sensi della legge 160/2019 contenente le norme sulla riscossione potenziata; 

 Disciplina della dilazione di pagamento che si articola in una dilazione semplice per somme richieste 

mediante avviso di pagamento e una disciplina più complessa in linea alla legge 160/2019 per 

somme richieste mediante avviso di accertamento esecutivo;  



 Modifica per adeguamento normativo al D.L. 124/2019 la tipologia relativa agli studi professionali 

che migra nella tipologia banche e istituti di credito; 

 Altre modifiche possono riguardare adeguamento normativo e forma; 

 
RITENUTO di proporre l’approvazione del Regolamento TARI con decorrenza di applicazione delle 
disposizioni dal 1 gennaio 2020; 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 
 
CONSIDERATO che, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, a decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360; 
 
VISTO il comma 15 ter del medesimo articolo 13 del D.L. 201/2011, che prevede che  “a decorrere dall'anno 
di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno 
a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di 
cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata 
dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili 
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 
successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In 
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”; 
 
VISTI: 
- l’articolo 151 del D.lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio di riferimento; 
- il Decreto del Ministro dell’Interno del 13.12.2019 con il quale è stato differito al 31 marzo 2020 il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 da parte degli enti locali (G.U. Serie Generale n. 295 
del 17.12.2019) e il successivo decreto 28 febbraio 2020 (GU n. 50 del 28 febbraio 2020) che sposta il 
termine al 30 aprile 2020; 
- l’articolo 107 del D.L. 18/2020 che fissa il nuovo termine al 31 Luglio 2020, allineando i termini di 
approvazione per le delibere concernenti la TARI; 
 
VISTO il vigente regolamento di contabilità dell’ente; 
 
VISTO il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2020/2022, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
83 del 24.12.2019 dichiarata immediatamente eseguibile;  
 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000888060ART0,__m=document


VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 08.01.2020, dichiarata immediatamente eseguibile, con 
la quale è stato approvato il PEG per il periodo 2020-2022, e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 12.04.2019 avente ad oggetto “Definizione 
dell’assetto organizzativo del Comune di Torri del Benaco e individuazione delle aree delle posizioni 
organizzative. Approvazione organigramma/funzionigramma”, così come modificata con deliberazioni di 
Giunta comunale n. 169 del 23.08.2019, n. 173 del 03.09.2019, n. 33 del 31.01.2020 e 72 del 13.05.2020, 
tutte dichiarate immediatamente eseguibili; 
 
VISTO il parere favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi;  
 
VISTO il parere favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge;  
 
DATO ATTO del parere favorevole dell’Organo Unico di Revisione, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 18.08.2000, 
n. 267 così come modificato dal D.L. 174/2012; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
Il Sindaco-Presidente dichiara aperta la discussione; 
 
Successivamente, il Sindaco-Presidente, nessuno dei presenti chiedendo la parola, dichiara chiusa la 
discussione, e procede con la votazione, la quale, espressa per alzata di mano, nei modi e nelle forme di 
legge, ottiene il seguente risultato:  
Consiglieri presenti:  n.  11 (undici) 
Consiglieri assenti. n.   == 
Favorevoli:   n.  11 (undici) (unanimità) 
Contrari:  n. == 
Astenuti:  n. == 
 

DELIBERA 
 

1. CHE la premessa è parte integrante, formale e sostanziale del presente dispositivo;  
 

2. DI APPROVARE il Regolamento per la disciplina della TARI, stilato sulla base del precedente regolamento 
IUC – TARI con adeguamento delle norme di interesse, per le ragioni indicate in premessa, composto di 
n. 40 articoli, riportato nel presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, come 
allegato sub A); 

 
3. DI DARE ATTO che il presente regolamento verrà inserito nel Portale del federalismo fiscale ai fini della 

sua efficacia, con le modalità previste dalla legge vigente e come indicato in premessa, mediante inoltro 
telematico ai sensi dell’art. 13, comma 15 e 15 ter del DL 6/12/2011, n. 20; 

 
4. DI STABILIRE che le disposizioni del Regolamento TARI decorrono dall’1.1.2020; 

 
5. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, ai Responsabili delle 

Aree delle Posizioni Organizzative. 
 
 
Successivamente il Presidente chiede, con separata votazione, di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
 
 
 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

EFFETTUATA la votazione ed eseguito il computo dei voti che danno i seguenti risultati che sono stati proclamati 
dal Presidente: 
Consiglieri presenti:  n.  11 (undici) 
Consiglieri assenti. n.   == 
Favorevoli:   n.  11 (undici) (unanimità) 
Contrari:  n. == 
Astenuti:  n. == 
 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 
 

 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

Nicotra Stefano Dott. Giorgio Consolaro 
 

(atto sottoscritto digitalmente) 
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Art. 1 - Oggetto del Regolamento   

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 

del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di Torri del 

Benaco della Tassa per il servizio rifiuti urbani e assimilati, d’ora in avanti TARI, istituita e 

disciplinata dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 nelle disposizioni contenute nei 

commi relativi alla TARI. 

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento attivare 

la tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013.  

3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TARI nel Comune di 

Torri del Benaco, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 

carico dell'utilizzatore, assicurandone la gestione secondo criteri di efficienza, economicità, 

funzionalità e trasparenza. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

Art. 2 - Gestione e classificazione dei rifiuti   

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero, lo smaltimento dei 

rifiuti urbani e assimilati, la gestione tariffaria e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto 

in regime di privativa sull’intero territorio comunale.   

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal 

Regolamento per il servizio raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani ed assimilati approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale del n. 18 del 30/10/2012 e precisamente agli articoli 7, 8 e 9 

di detto regolamento, nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento.   

3. Le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti 

urbani, le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, le modalità del conferimento, 

della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione 

delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi, le norme atte a garantire una 

distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione, 

le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti 

primari di imballaggio in sinergia con le altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da 

rispettare, sono disciplinate dal Regolamento per il servizio raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani 

ed assimilati approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 30/10/2012.  
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Art. 3 - Rifiuti assimilati agli urbani   

1. Le modalità, i criteri qualitativi e quantitativi nonché le procedure di accertamento per 

l’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani sono disciplinati nel regolamento comunale di 

gestione del servizio per il conferimento, raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale del n. 18 del 30/10/2012 e precisamente agli articoli 7, 8 

e 9 di detto regolamento.  

  

Art. 4 - Soggetto attivo   

1. Soggetto attivo dell’obbligazione tributaria disciplinata dal presente regolamento è il Comune di 

Torri del Benaco relativamente a tutti gli immobili la cui superficie insiste, interamente o 

prevalentemente, sul territorio del comune.  

 2. Ai fini della prevalenza, si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia 

esclusa o esente dal tributo.  

3. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla 

istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio 

risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa 

tra gli Enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

 

Art. 5 - Presupposto per l’applicazione del tributo   

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche 

di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e 

assimilati.   

2. Si intendono per:   

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo coperte e chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se 

non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;   

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 

costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, 

parcheggi;   

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione;   

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, 

industriali, professionali e le attività produttive in genere.   

3. Sono escluse dal tributo, ad eccezione delle aree scoperte operative, le aree scoperte pertinenziali 

o accessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile 
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che non siano detenute o occupate in via esclusiva, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti auto 

scoperti, i cortili, i giardini e i parchi.   

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 

idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice 

dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. 

Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli 

enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 

nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.   

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione 

temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo.   

6. Si considerano locali tassabili agli effetti del presente tributo tutti i vani comunque denominati, 

esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, 

qualunque ne sia la destinazione e l'uso. Sono comunque da considerarsi tassabili, in via 

esemplificativa, le superfici calpestabili di:  

a) tutti i vani all'interno delle abitazioni tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori 

(ingressi interni all'abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, vani scale, ecc.) e così pure 

quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato 

(rimesse, autorimesse, cantine, taverne, ecc.) escluse le stalle ed i fienili e le serre;  

b) tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, 

di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e comunque ad attività di lavoratori 

autonomi non individuati ed elencati separatamente;  

c) tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni 

pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o alloggio, caserme, case 

di pena, osterie, bar, caffè, gelaterie, pasticcerie, nonché negozi e locali comunque a disposizione 

di aziende commerciali comprese edicole, chioschi stabili o posteggi al mercato coperto, nonché 

le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro 

esterno della cabina poggiante al suolo;  

d) tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da gioco o da 

ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza;  

e) tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d'aspetto ed altre, parlatori, 

dormitori, refettori, lavatori, ripostigli, dispense, bagni, ecc.) dei collegi, istituti di educazione 

privati, delle associazioni tecnico economiche e delle collettività in genere, scuole di ogni ordine 

e grado;  
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f) tutti i vani, accessori e pertinenze, cosi come individuati per le abitazioni private, nessuno escluso, 

degli enti pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva e 

ricreativa a carattere popolare, delle organizzazioni sanitarie locali;  

g) tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuate per le abitazioni private, nessuno escluso, 

destinati ad attività produttive industriali, artigianali, commerciali e di servizi destinati alla 

produzione di rifiuti urbani (sedi di organi, di uffici, depositi, magazzini, ecc.);  

7. Si considerano inoltre tassabili, con la sola esclusione delle aree di cui al successivo art. 8, tutte le 

aree comunque utilizzate, ove possono prodursi rifiuti solidi urbani interni ed in via esemplificativa:  

a) sale da ballo all'aperto, a banchi di vendita, alle rispettive attività e servizi connessi, in sostanza 

qualsiasi area sulla quale si svolga un’attività privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani 

interni;  

b) le aree scoperte operative;  

c) le superfici di balconi e terrazzi, coperte con strutture fisse.  

d) le aree adibite a campeggi, le quali sono tassate applicando la tariffa per campeggio alle superfici 

delle piazzole, dei bagni utilizzati per il campeggio e dell’ufficio utilizzato per il campeggio. Alle 

altre strutture insistenti sul campeggio (bar, negozi, spacci ecc.) con i loro servizi, sarà applicata 

la tariffa del campeggio.  

e) Nel caso di abitazioni/locali su più livelli, la superficie imponibile del vano scale è determinata 

dalla superficie a terra del vano stesso moltiplicata per il numero dei piani (considerando il piano 

terra ed escludendo l'ultimo piano).  In presenza di una singola rampa di scale, la superficie è 

determinata dal prodotto della larghezza dello scalino per la proiezione orizzontale della rampa 

stessa".   

 

Art. 6 - Soggetti passivi   

  

1. Il tributo è dovuto da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i componenti 

del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune le superfici stesse.   

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è 

dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime.   

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il tributo 

è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, 

superficie.   
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4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi 

comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune 

e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei 

confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 

e le aree in uso esclusivo.   

 

Art. 7 -  Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti   

  

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, 

secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per 

il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo:   

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di 

contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete;   

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle 

superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di 

ristoro, gradinate e simili;   

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine 

elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili;   

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per 

restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data 

di inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione;   

e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;   

f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;  

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché 

impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio 

degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli 

dall’area di servizio e dal lavaggio.   

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o 

di variazione, ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea 

documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli 

organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire 

l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. In ogni 

caso l’agevolazione ha efficacia dal giorno di protocollazione della summenzionata dichiarazione.  
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3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero anno 

solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 

dichiarazione.   

 

Art. 8 - Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio    

 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di 

quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali 

non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti di cui all’articolo 4, 

al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori.   

2. Non sono in particolare, soggette a tariffa:   

a) le superfici adibite all’allevamento di animali;   

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 

forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili 

e simili depositi agricoli;   

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione 

del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di 

radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza che ospitano pazienti 

affetti da malattie infettive.   

3. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono:  

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 

(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei 

rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, 

speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;   

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di 

rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo 

smaltimento presso imprese a ciò abilitate.   

4. Nel caso sorgessero dei problemi in ordine alla determinazione delle superfici interessate alla 

produzione de rifiuti speciali, tossici o nocivi, (ad esempio un uso promiscuo delle aree in aziende di 

modeste dimensioni o per particolari attività), ai fini della determinazione della superficie non 
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tassabile, per le seguenti categorie produttive, si applicano, alle intere superfici dei locali e delle aree 

nelle quali l’attività viene svolta, le seguenti percentuali di riduzione:  

a) officine meccaniche e laboratori di riparazione: riduzione del 30%;  

b) tipografie artigiane e laboratori di produzione: riduzione del 30%;  

c) laboratori di servizi: riduzione del 30%;  

d) distributori di carburanti: riduzione del 30%.  

e) frantoi: riduzione del 30%  

f)  laboratori artigiani: riduzione del 25%  

 

Art. 9 -  Base imponibile e superficie degli immobili  

1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge n. 147/2013 

(procedure di interscambio tra i comuni e l'Agenzia  delle Entrate dei dati relativi alla superficie  delle 

unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di planimetria), la superficie 

delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 

assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di 

produrre rifiuti urbani e assimilati.  

2. Per l’applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti 

prelievi sui rifiuti. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte 

decimale è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore.  

3. Successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la superficie assoggettabile 

alla TARI è pari all' 80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 138 del 1998. L'utilizzo delle 

superfici catastali decorre dal 1º gennaio successivo alla data di emanazione di un apposito 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, che attesti l'avvenuta completa attuazione 

delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo. Il Comune comunica ai contribuenti le 

nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 

6 della Legge 27 luglio 2000, n. 212.  

4. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o iscrivibili nel catasto 

edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile anche 

successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. 

Art. 10 - Costo di gestione e Piano finanziario   

1. Il gestore predispone annualmente il piano economico finanziario ai sensi delle diposizioni che 

regolano il Metodo Tariffario sui Rifiuti contenuto nella delibera n. 443/2019 ovvero delle successive 
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disposizioni approvate in materia dell’Autorità per regolazione dell’Energia, reti e ambiente 

(ARERA) e procede alla trasmissione all’Ente territorialmente competente. 

2. Il piano economico finanziario deve essere corredato delle informazioni e degli atti necessari alla 

validazione dei dati secondo i documenti richiesti dalla citata deliberazioni.  

3. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della 

congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e 

viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di 

terzietà rispetto al gestore. 

4. Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 

determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 

finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti. 

5. ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 

degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, conseguentemente 

approva. 

6. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni 

necessarie per la predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo comprese le 

informazioni sui costi sostenuti dall’ente attinenti al metodo tariffario rifiuti. 

Art. 11 - Determinazione della tariffa   

1. Il tributo comunale è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria.   

2. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del Consiglio 

comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa 

annualità o altra disposizione di legge.  

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la 

delibera non è adottata entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per l’anno precedente.   

  

Art. 12 - Articolazione della tariffa   

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da 
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una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 

all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.   

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. La ripartizione dei 

costi totali del servizio tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita dal Consiglio Comunale, 

contestualmente all’approvazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani.   

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non 

domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche possono 

essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, all. 1, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 

 

Art. 13 - Periodi di applicazione del tributo   

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste 

l’occupazione o la detenzione dei locali o aree.   

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione 

dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e 

tempestivamente dichiarata.   

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data 

di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva 

cessazione.   

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni 

d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effetti dal 

giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni 

che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta 

entro i termini di cui al successivo articolo 27, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le 

variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.   

  

Art. 14 -  Tariffa per le utenze domestiche   

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 

dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate 

al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi.   
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2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli 

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 

27 aprile 1999, n. 158.   

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria.   

Art. 15 - Occupanti le utenze domestiche   

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza 

anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del 

Comune, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente. Devono comunque essere dichiarate 

le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei 

mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia.   

2. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domiciliati 

altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di 

degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti 

penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini 

della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata.   

3. Per le utenze domestiche (abitazioni e pertinenze) condotte da soggetti non residenti nel Comune, 

per gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di 

enti/persone giuridiche o comunque diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, 

per le abitazioni di residenti tenute a disposizione ed ulteriori rispetto all’unità abitativa in cui risiede 

il nucleo famigliare di appartenenza,  si assume come numero degli occupanti quello derivante 

dall’applicazione del seguente metodo presuntivo, calcolando il numero di occupanti in proporzione 

alla superficie dell’unità abitativa secondo la seguente regola:  

 n. 1 occupante sino a 30 mq;  

 n. 2 occupanti da 31 mq a 50 mq  

 n. 3 occupanti da 51mq 70 mq  

 n. 4 occupanti da 71 mq a 90 mq  

 n. 5 occupanti da 91 mq 120 mq  

 n. 6 occupanti per superficie maggiore di 120 mq.   

Il criterio si applica con arrotondamento del numero di occupanti all’unità superiore (ad esempio se i 

mq dell’unità abitativa risultassero 58 si considerano n. 3 occupanti).  Resta ferma la possibilità per 

il comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze 

anagrafiche del comune di residenza.   
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4. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche 

condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative.  

5. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione tenute a 

disposizione da soggetti che hanno trasferito la residenza/domicilio presso Residenze Sanitarie 

Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque non utilizzate a vario titolo, il numero 

degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in una unità.   

6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata 

con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio.   

7. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo di gennaio dell’anno di 

riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le variazioni intervenute successivamente 

avranno efficacia a partire dal primo gennaio dell'anno seguente.  

 

Art. 16 - Tariffa per le utenze non domestiche   

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base 

di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del Decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.   

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate 

sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.   

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività 

contestualmente all’adozione della delibera tariffaria.   

  

Art. 17 - Classificazione delle utenze non domestiche   

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegato A   

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato A viene di regola 

effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT 

relativi all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività 

effettivamente svolta.   

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che 

presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità 

quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.   
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4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo compendio.  

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica o 

professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività 

esercitata.   

6. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una o 

l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da altri 

elementi.   

  

Art. 18 - Scuole statali   

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole 

materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori di musica) 

resta disciplinato dall’art. 33-bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 (convertito dalla Legge 

28 febbraio 2008, n. 31).   

 

Art. 19 - Tributo giornaliero   

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o 

senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico.   

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla 

corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola sino al 100%.   

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente 

regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine 

quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati.   

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi 

con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree 

pubbliche.   

5. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni del tributo annuale.   

  

Art. 20 - Tributo provinciale   

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti tenuti a versare 

il tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.   
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2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 

comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 

comunale.  

 

Art. 21 -  Riduzioni per le utenze domestiche   

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze 

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni:   

 La tariffa unitaria è ridotta del 30.00% per le abitazioni con unico occupante, residente nonché 

titolare di pensione sociale o assegno sociale con esclusione di qualsiasi altro reddito o proprietà 

immobiliare diversa dalla propria abitazione. L'assegno sociale è una prestazione di natura 

assistenziale erogata dall'Inps e riservata ai cittadini italiani che hanno compiuto i 65 anni di età, 

privi di reddito o con reddito inferiore a quello della stessa pensione e/ o assegno sociale.  

 La tariffa unitaria è ridotta del 25% per le abitazioni con un unico occupante, residente, di età 

superiore ad anni 65, non rientrante nella casistica della lettera a), per la sola unità occupata, 

qualora la superficie imponibile dell’unità medesima sia superiore a 50 mq., considerando in tale 

computo la sola unità abitativa;  

2. Le situazioni di cui al comma precedente devono essere attestate dal contribuente con 

autocertificazione e possono essere soggette a verifiche da parte dell'ufficio tributi.  

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.   

  

Art. 22 - Riduzioni e agevolazioni per le utenze non domestiche.   

1. Per le utenze non domestiche, ovvero commerciali, diversi dalle abitazioni e loro pertinenze, la 

tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 20 % ai locali ed alle 

aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore 

a 90 giorni nell’anno solare.   

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto 

assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal 

titolare a pubbliche autorità. In ogni caso non si applica la riduzione se l’apertura si protrae oltre i 90 

giorni o se il periodo di apertura pari a 90 giorni non risulta preventivamente dichiarato. 
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3 Le riduzioni previste nel comma 1 saranno operative ed applicabili solo a seguito di dichiarazione 

scritta preventiva del titolare dell’attività, contenente puntuale indicazione della data di apertura e 

chiusura. 

4. In ragione dell’emergenza COVID 19 e degli sviluppi normativi in corso, con apposita 

deliberazione del consiglio comunale, è facoltà del Comune procedere alla determinazione della 

riduzione ai fini TARI da riconoscere alle attività economiche in ragione della possibile minore 

produzioni di rifiuti collegata agli effetti negativi prodotti sulle attività produttive, tenuto conto delle 

indicazioni dell’Autorità di Regolazione ARERA.   

Art. 23 - Riduzioni per il riciclo 

1 Il tributo è dovuto in misura ridotta in relazione alle quantità di rifiuti speciali assimilati agli urbani 

che le utenze non domestiche dimostrino di aver avviato al riciclo in modo autonomo  

2 Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. u), del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, 

materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento 

di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da 

utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento 

3 La riduzione fruibile è commisurata alla quantità effettivamente avviata al riciclo rispetto alla 

quantità di rifiuti potenzialmente prodotti (produzione ponderata dei rifiuti) sulle superfici tassabili 

in relazione all’attività esercitata, secondo la formula % del rifiuto riciclato sul totale prodotto e non 

conferito al Comune. La produzione ponderata di rifiuti è determinata in base ai “coefficienti di 

produzione kg/mq anno” (KD) nord Italia – medi indicati nella tabella 4° allegata al D.P.R. 27 aprile, 

n. 158. La superficie presa a riferimento è quella tassabile operativa dove si producono i rifiuti 

speciali assimilati agli urbani avviati al riciclo. La formula da applicare è la seguente: 

Rid (%) = Qavv / [Stot * (Kd)] dove:  

Rid (%) = coefficiente di riduzione;  

Qavv = quantità documentata di rifiuti assimilati avviata al recupero  

Stot = superficie totale;  

(Kd) = coefficiente di produttività indicato dal D.P.R. 158/1999. 

4. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 4, il soggetto passivo deve presentare entro 

il 31 dicembre dell'annualità successiva l'apposita attestazione, con allegate le copie dei formulari 

rifiuti relativi all'attività di raccolta e recupero. La riduzione opera di regola mediante compensazione 

alla prima scadenza utile.   
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Art. 24 - Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio  

1. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40% per le utenze poste a 

una distanza compresa tra 2.000 metri e 5.000 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato 

dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica.  

2. Il tributo è dovuto nella misura del 20 % della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del 

servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina 

di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 

impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria 

di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.  

  

Art. 25 – Modalità di applicazione delle agevolazioni   

1. Le riduzioni tariffarie sono applicate sulla base degli elementi e dati contenuti nella denuncia 

originaria, integrativa o di variazione, con effetto dall'anno successivo. Il contribuente è tenuto a 

comunicare entro il 31 gennaio dell’anno successivo il venir meno delle condizioni per l'attribuzione 

dell'agevolazione, in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno successivo a 

quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria, con applicazione delle sanzioni 

previste per l'omessa denuncia di variazione.  

2. Le domande incomplete sono irricevibili fino ad avvenuta integrazione con tutti i dati richiesti. Il 

contribuente che usufruisce delle tariffe ridotte è tenuto obbligatoriamente a fornire al Comune tutte 

le notizie, chiarimenti o certificazioni necessarie per l'istruzione della pratica nei termini stabiliti. In 

caso di inadempimento o di omissione totale o parziale decade automaticamente dal diritto di 

usufruire delle predette riduzioni;  

 

Art. 26 - Cumulo di riduzioni e agevolazioni   

 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.   

 

Art. 27 - Obbligo di dichiarazione   

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla TARI entro il termine del 30 

giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo, secondo le modalità previste dalla legge.  
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2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la 

dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute 

le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la 

numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari 

a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di 

ubicazione dell’immobile e il numero dell’interno, ove esistente.   

3.  Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai 

fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 

1993, n. 507 (TARSU), o del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).  

4. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 

tributo e in particolare:   

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza;   

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;   

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.  Le 

utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la famiglia 

anagrafica e la relativa variazione.   

5. La dichiarazione deve essere presentata:  

 a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel caso 

di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo;   

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in esse si 

svolge;   

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi comuni.   

6. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve essere  

adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La 

dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.   

 

Art. 28 - Contenuto e presentazione della dichiarazione   

 1. La dichiarazione deve essere presentata entro il 30 gennaio dell’anno successivo al verificarsi dal 

fatto che ne determina l’obbligo, utilizzando gli appositi moduli messi gratuitamente a disposizione 

degli interessati.   

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni 

dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione 

di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità 
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di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è 

verificato l’obbligo dichiarativo.   

3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve 

contenere:   

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) 

dell’intestatario della scheda famiglia e dei componenti del nucleo famigliare;   

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale);   

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell’interno, e i dati 

catastali dei locali e delle aree;   

d) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree;   

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o 

cessazione;   

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.   

g) Il nominativo del proprietario dell’immobile 

h) il titolo di occupazione detenzione dell’immobile (diritto reale, di godimento o locazione ecc.)  

i) il nominativo del precedente occupante detentore  

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche deve 

contenere:   

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale 

dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATECO 

dell’attività, sede legale);   

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, codice 

fiscale);   

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e dati catastali dei locali e delle aree;   

d) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o 

cessazione;   

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.   

5. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è 

spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica con 

posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio.   

6. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle 

richieste di pagamento.   
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7. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o 

concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo 

restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito 

 

Art. 29 - Poteri del Comune   

 1. Il comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi a cui 

sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello 

di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 

controversie relative al tributo stesso.   

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 

gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 

giorni.   

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento viene effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art.2729 c.c.   

4. Ai fini dell’attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 

iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’attivazione delle procedure 

di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna ed 

esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

23 marzo 1998, n. 138.   

 

Art. 30 - Accertamento   

1.   In caso di omesso o insufficiente versamento della TARI richiesta mediante avviso di pagamento 

si applica l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.   

2.  In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 al 200 per cento 

del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.   

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 

non versato, con un minimo di 50 euro.   

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo, entro il termine 

di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.   
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5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione 

del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della 

sanzione e degli interessi.   

6. Ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il termine per la notifica 

degli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo 

a quello cui la dichiarazione o il versamento sono stati e avrebbero dovuto essere effettuati. L'avviso 

di accertamento può essere notificato anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento. La notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della 

spedizione; i termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono per il contribuente dalla data in 

cui l'atto è ricevuto.   

7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli, si applicano le disposizioni 

di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n.296.   

8. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice 

civile.   

9. Le somme liquidate o accertate dal Comune, se non versate entro i termini prescritti, salvo che sia 

emesso provvedimento di sospensione, sono riscosse coattivamente secondo le disposizioni 

normative vigenti.   

10 L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’atto e indica distintamente le somme dovute per 

tributo TARI, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica. Ai sensi del comma 

792 dell’articolo 1 della Legge 160/2019, l’avviso di accertamento relativo ai tributi dell’ente emesso 

dal medesimo ente o da eventuali soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del 

decreto legislativo n. 446 del 1997 nonché il connesso provvedimento di irrogazione delle sanzioni 

deve contenere anche l’intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso 

all’obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva 

proposizione del ricorso, l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19 del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, concernente l’esecuzione delle sanzioni. Gli atti devono 

altresì recare espressamente l’indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo idoneo ad 

attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l’indicazione del soggetto che, decorsi sessanta 

giorni dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione delle somme richieste, anche 

ai fini dell’esecuzione forzata.  

11. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive 

all’intervenuta definitività.   
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12. Per quanto non previsto nel presente articolo si rimanda al regolamento generale delle entrate 

comunale.  

 

Art. 31 - Sanzioni   

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo si applica la sanzione del 30% di ogni 

importo non versato ai sensi delle disposizioni contenute nell’articolo 13 del d lgs 471/97 e le misure 

ridotte ivi previste in caso di versamento eseguito con un ritardo non superiore a 90 giorni. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente ad uno solo degli 

immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento 

per cento del tributo dovuto, con un minimo di 50 euro.   

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.   

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 33, comma 2, 

entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa da 

euro 100 a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a 

pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 

violazione.   

5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se, 

entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente 

con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi.   

6. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 

amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, 

n. 472.   

 

Art. 32 - Riscossione    

 1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai 

contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme 

dovute per tributo comunale e tributo provinciale, suddividendo l’ammontare complessivo in due rate 

di pari importo, scadenti rispettivamente la prima rata nel mese di DICEMBRE, la seconda rata nel 

mese di GENNAIO dell’anno successivo, con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione 

entro il 31 DICEMBRE di ciascun anno. 

Data indicativa delle scadenze: 

- La prima rata avrà scadenza il 31 DICEMBRE (o il giorno successivo se festivo); 
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- La seconda rata a conguaglio avrà scadenza il 31 GENNAIO dell’anno successivo (o il giorno 

successivo se festivo); 

Il Comune con la deliberazione annuale di approvazione delle tariffe potrà modificare le date di 

scadenza del pagamento. 

2. Il tributo comunale per l’anno di riferimento è versato al Comune mediante bollettino di conto 

corrente postale, ovvero tramite modello di pagamento unificato di cui all’articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241 ovvero mediante PAGO PA. 

3. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di pagamento 

è notificato, anche a mezzo raccomandata A.R., un sollecito di pagamento, comprensivo delle spese 

di notifica a carico del contribuente. 

4. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di pagamento, 

dopo il sollecito descritto al comma 3, è notificato, a mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di 

accertamento per omesso o insufficiente pagamento. L’avviso indica le somme da versare in unica 

rata entro sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene l’avvertenza 

che, in caso di inadempimento, si applicherà la sanzione per omesso pagamento, oltre agli interessi 

di mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione.  

 

Art. 33 - Interessi    

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso 

legale e sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 

divenuti esigibili.   

  

Art. 34 - Rimborsi   

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il contribuente può richiedere 

al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 anni dal giorno del 

pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. In caso 

di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione 

quello in cui è intervenuta decisione definitiva. Sull’istanza di rimborso, il Comune si pronuncia entro 

180 giorni dalla data di presentazione.   

2. L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il diritto allo 

stesso. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di versamento, nella 

misura di cui al successivo articolo relativo al calcolo degli interessi.  



25 

 

3. Per i rimborsi relativi ad indebiti versamenti che si caratterizzano dall’assenza del presupposto 

d’imposta su cui si fonda la pretesa tributaria, gli interessi sulle somme rese decorrono dalla data di 

presentazione della relativa istanza.   

 

Art. 35 - Somme di modesto ammontare  

1. Non procede all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai propri 

tributi qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, 

per ciascun credito, l’importo di euro 20, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. Tale 

disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di 

versamento relativi ad un medesimo tributo.   

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al 

rimborso per somme inferiori a 12 euro per anno d’imposta. 

 

Art. 36 - Contenzioso   

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 

respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto 

ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive 

modificazioni.   

2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento generale delle entrate, l’istituto 

dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 giugno 

1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all’estensione e all’uso delle 

superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.   

 

Art. 37 - Dilazione, sospensione e rateazione del pagamento  

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, successivamente ratificata in Consiglio comunale, i 

termini ordinari di versamento della TARI possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate 

categorie di contribuenti, interessati da gravi calamità naturali o individuati con criteri precisati nella 

deliberazione medesima, se non diversamente disposto con legge statale. 

2. Su richiesta del contribuente, sulle somme dovute prima della notifica dell’avviso di accertamento 

esecutivo, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà, può essere concessa, dal 

responsabile del tributo, la ripartizione del pagamento delle somme dovute, secondo un piano rateale 

predisposto dall'ufficio e firmato per accettazione dal contribuente, che si impegna a versare le somme 
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dovute, secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro l'ultimo giorno di ciascun mese. 

Sugli importi rateizzati sono dovuti gli interessi legali oltre al rimborso delle eventuali spese.   

3 Ai debitori di somme certe, liquide ed esigibili, di natura tributaria, richieste con avviso di 

accertamento esecutivo, emesso ai sensi del comma 792 dell’articolo 1 della Legge 160/2019  o 

richieste con notifica di ingiunzione di pagamento, salvo quanto stabilito per l’accertamento con 

adesione, la conciliazione giudiziale o altre discipline speciali, il Funzionario responsabile del tributo 

o del soggetto affidatario in caso di riscossione affidata a soggetti abilitati indicati al medesimo 

comma 792, su specifica domanda dell’interessato, e prima dell’affidamento in carico ad Agenzia 

delle Entrate Riscossione, può concedere, per ragioni di stato temporaneo di difficoltà,  la dilazione 

di pagamento, nel rispetto delle seguenti regole, tenuto conto della disciplina contenuta nei commi da 

796 a 802 dell’articolo 1 della Legge 160/2019: 

a) si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento 

dell’intero importo dovuto ma è in grado di sopportare l’onere finanziario derivante dalla ripartizione 

del debito in un numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale; a tal fine si rinvia 

ai criteri definiti per l’Agente nazionale della riscossione; 

b) l’Importo minimo al di sotto del quale non si procede a dilazione è pari euro 100,00 (importo di 

legge riducibile).  

c) Articolazione delle rate mensili per fasce di debito: 

- da 100,00 a 500,00 euro: fino a quattro rate mensili; 

- da euro 500,01 a euro 3.000,00: da cinque a dodici rate mensili; 

- da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: da tredici a ventiquattro rate mensili; 

- da euro 6.000,01 a euro 20.000,00: da venticinque a trentasei rate mensili; 

- oltre 20.000: fino a 36 rate mensili 

d) In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la dilazione concessa può 

essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 36 rate mensili 

(comma 798 prevede massimo 72), a condizione che non sia intervenuta decadenza. Il peggioramento 

dello stato di temporanea difficoltà si verifica nel caso in cui, per sopraggiunti eventi, risultino 

peggiorate le condizioni patrimoniali e reddituali in misura tale da rendere necessaria la 

rimodulazione del piano di rateizzazione precedentemente concesso. 

e) Il funzionario responsabile stabilisce il numero di rate tenuto conto della richiesta del debitore, nel 

rispetto dei limiti indicati dalle fasce di debito alla lettera c), e di eventuali piani rilasciati e non ancora 

conclusi. A tal fine è sufficiente la dichiarazione di stato temporaneo di difficoltà per importi fino a 

20.000 euro In caso di importi superiori, si procede mediante valutazione della condizione economica 

sulla base dell’ISEE, per le persone fisiche e ditte individuali; per le attività economiche si considera 



27 

 

la situazione economico patrimoniale risultante dai documenti di bilancio mediante la valutazione dei 

debiti, dei ricavi e dei gravami sugli immobili dell’impresa. 

f) In presenza di debitori che presentano una situazione economica patrimoniale e/o personale 

particolarmente disagiata, comprovata da idonea documentazione, sono ammesse deroghe 

migliorative alle fasce di debito previste dalla lettera c). 

g) E’ ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei che impediscano il 

ricorso alla liquidità (es. blocco conto corrente per successione). 

h) In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco 

di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il 

debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile 

in unica soluzione. 

i)  Per importi rilevanti, almeno pari a 50.000 euro, il funzionario può richiedere presentazione di 

apposita garanzia bancaria o assicurativa o altra idonea garanzia sulla base dell’importo dilazionato 

e della situazione patrimoniale del debitore. In caso di mancata presentazione di idonea garanzia, 

l’istanza non può essere accolta. 

4 Sull’importo dilazionato maturano gli interessi nella misura pari al saggio legale di cui all’art. 1284 

del codice civile, a decorrere dall’ultima scadenza ordinaria utile, maggiorata di un punto percentuale 

(fino a due). 

5 Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell’ultimo giorno di ciascun 

mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione. Sono ammesse articolazioni diverse 

da quella mensile in presenza di particolari condizioni che me giustifichino il ricorso. In tal caso la 

regola di decadenza deve essere adeguata e indicata nel provvedimento di dilazione. 

6 In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco 

di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il 

debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile 

in unica soluzione 

7 Il calcolo del piano di rateazione è eseguito con determinazione di rate di importo costante mediante 

il piano di ammortamento c.d. “alla francese”. 

8 L’accoglimento o il rigetto della richiesta di rateizzazione viene comunicata per iscritto o mediante 

posta elettronica all’indirizzo indicato nell’istanza, entro 30 giorni dalla data in cui è pervenuta 

l’istanza o i chiarimenti resisi necessari.  

9. Il provvedimento di accoglimento è accompagnato dal piano di ammortamento con la precisa 

indicazione delle rate e i relativi importi. 
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Art. 38 - Funzionario responsabile del tributo  

1.  Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.   

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 

gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 

giorni. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all’art. 2729 

del codice civile 

 

 

Art. 39 - Entrata in vigore e abrogazioni   

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2020.   

2. Essendo soppressi, a patire dal 1° gennaio 2014, tutti i prelievi vigenti relativi alla gestione dei 

rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per 

l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza, sono abrogate tutte le norme regolamentari 

in contrasto con il presente regolamento fatta salva la loro applicazione nel periodo di relativa vigenza 

per accertamento ed il recupero di importo relativi alle gestione rifiuti di anni pregressi .   

  

Art. 40 - Disposizioni finali   

1 Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti. 

Per la componente TARI si rinvia inoltre alle disposizioni contenute nel DPR 27/04/1999, n. 158 e 

successive modificazioni ed integrazioni, al regolamento per la disciplina del servizio di smaltimento 

dei rifiuti adottato da questo Comune, nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti in 

materia.  

2 Per quanto attiene la classificazione dei rifiuti si fa riferimento, oltre che alla normativa statale, alle 

disposizioni provinciali in materia, alla decisione n. 2000/532/CE, all’art. 184 del D. Lg. n. 152/2006, 

alla deliberazione del Consiglio Comunale del n. 26 del 30/12/2012 avente ad oggetto “esame ed 

approvazione del regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati del Comune di Torri del 

Benaco”. 
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ALLEGATO A 

 

 

Tipologia Tipologia attività (a seguito modifiche dl 124/2019) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

9 Case di cura e riposo 

10 Ospedali 

11 Uffici e agenzie 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 

13 Negozi abbigliam, calzature, libreria, cartoleria, ferram. e beni durevoli 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende/tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artig.tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 

24 Bar, caffè, pasticceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti 

29 Banchi di mercato generi alimentari 

30 Discoteche, night club 
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PARERE  

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

nr 30 del 25.06.2020  

DEL COMUNE DI TORRI DEL BENACO 

 
OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI TARI  
  APPROVAZIONE A SEGUITO DELLA LEGGE 160/2019. 
  DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2020. 
 
Il Revisore Unico, 

 

Premesso che: 

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale; 

- con delibera di Consiglio comunale n. 15 del 07.06.2014 è stato approvato il Regolamento per 

la disciplina dell’imposta unica comunale IUC del Comune di Torri del Benaco, successivamente 

modificato con delibera C.C. n. 74 del 24.12.2019 comprendente la disciplina del tributo TARI, ai sensi 

delle disposizioni contenute nella Legge 147/2013;  

- per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 27 

dicembre 2019, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 

rifiuti (TARI);  

- ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1 gennaio 2020, è abrogato il comma 

639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti 

l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni 

riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI.  

 

VISTA la disposizione del comma 682 dell’articolo 1 della Legge 147/2014 che, nella parte relativa alla 

TARI prevede che  “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 

del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 

1. i criteri di determinazione delle tariffe; 

2. la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  

3. la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4. la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 

5. l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto 

all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

 

CONSIDERATO che l’Ente ritiene necessario riscrivere il regolamento TARI, per effetto dell’abolizione 

della IUC e delle nuove norne contenute nel decreto crescita n. 34/2019, relativamente alla efficacia 

delle tariffe approvate per l’anno di riferimento, nella legge 160/2019 per quanto riguarda la 

riscossione coattiva delle entrate locali che disciplina il nuovo accertamento esecutivo e la nuova 

dilazione di pagamento, con conseguente intervento ai seguenti articoli inseriti nel precedente 

regolamento IUC 

 

• Intervento sulle disposizioni fondate sulla disciplina della IUC in quanto abrogata dal 1.1.2020 

• Riordino dell’intero regolamento conseguente all’abolizione della IUC 

• Inserimento competenze dell’Autorità di regolazione 
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• Modifiche di adeguamento normativo in merito alla disciplina della riscossione e 

dell’accertamento ai sensi della legge 160/2019 contenente le norme sulla riscossione potenziata.  

• Disciplina della dilazione di pagamento che si articola in una dilazione semplice per somme 

richieste mediante avviso di pagamento e una disciplina più complessa in linea alla legge 160/2019 

per somme richieste mediante avviso di accertamento esecutivo  

• Modifica per adeguamento normativo al dl 124/2019 la tipologia relativa agli studi professionali 

che migra nella tipologia banche e istituti di credito 

• Altre modifiche possono riguardare adeguamento normativo e forma 

 

CONSIDERATO che l’Ente ritiene l’approvazione del Regolamento TARI con decorrenza di 

applicazione delle disposizioni dal 1 gennaio 2020. 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 

gennaio dell'anno di riferimento”. 

 

VISTO il comma 15 ter del medesimo articolo 13 del DL 201/2011, che prevede, che a decorrere 

dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta 

di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 

dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia 

dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il Comune 

è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 

dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 

anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 

medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 

anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta 

dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. 

 
VISTI: 
- l’articolo 151 del D.lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
 
- il Decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2019 con il quale è stato differito al 31 marzo 2020 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 da parte degli enti locali (G.U. 
Serie Generale n. 295 del 17/12/2019) e il successivo decreto 28 febbraio 2020 (GU n. 50 del 28 
febbraio 2020) che sposta il termine al 30 aprile 2020; 
 
- l’articolo 107 del D.L. 18/2020 che fissa il nuovo termine al 31 Luglio 2020, allineando i termini di 
approvazione per le delibere concernenti la TARI; 
 
VISTO il regolamento di contabilità dell’ente; 
 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000888060ART0,__m=document
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VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2020/2022, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 83 del 24.12.2019, e il documento unico di Programmazione approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 82 del 24.12.2019, dichiarate immediatamente eseguibili; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 08.01.2020, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il PEG per il periodo 2020-2022, e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO che il responsabile del servizio tributi ha espresso parere in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell'art. 49, comma I, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 attestando ai sensi 
dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa nell’adozione del presente atto; 
 
PRESO ATTO che il responsabile del servizio finanziario ha espresso parere in ordine alla 
regolarità contabile ai sensi dell'articolo 49, comma I, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 attestando la 
copertura finanziaria ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE alla su indicata proposta di deliberazione consigliare. 

 

Lì, 28.07.2020 

 

            Il Revisore dei Conti  

        Dott.ssa Eleonora Rosso 
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 Area Tributi  
 Area Tributi 
 
PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 30 DEL 25/06/2020   
 
 

OGGETTO: 
 REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI TARI APPROVAZIONE A 
SEGUITO DELLA LEGGE 160/2019. DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2020. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 
2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia. 

Note:       

 
 21/07/2020 Il Responsabile 
 Benetti Sonia / ArubaPEC S.p.A. 
 (parere sottoscritto digitalmente) 
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 Area Tributi  
 Area Tributi 
 
PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 30 DEL 25/06/2020   
 
 

OGGETTO: 
 REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI TARI APPROVAZIONE A 
SEGUITO DELLA LEGGE 160/2019. DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2020. 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 
 
Si esprime  parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 
dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
Motivazione:    
 
 
 22/07/2020 Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Patrizia Moretti / INFOCERT SPA 
 (parere sottoscritto digitalmente) 
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Allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale N° 28 del 30/07/2020 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La Deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà fino al 
03/09/2020. 

 

Data, 04/08/2020 Funzionario 

 Stefania Giacometti / INFOCERT SPA 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.
Torri del Benaco, , 04/08/2020
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to Dr.ssa Stefania Giacometti


